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«VITTORIO EMANUELE III

POR GRAZLi DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Clunera dei deputati hanno- approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

ART. 1.

Il testo unico della legge elettorale politica, approvato
col R. decreto 13 dicembre 1933, n. 2601, è moditicato come

segue :

Art. 40.

11 numero dei deputati per tutto il Regno ò di 360.

L'elezione dei deputati ò fatta a scrutinio uninominale
secondo la circoscrizione per collegi che sarà determinata;
con decreto Reale, sentite e Commissioni del Senato e

della Cantera incaricate di esaminare il presente disegno di
legge. Le Commissioni suddette resteranno in carica anche

in caso di scioglimento della Camera. La circoscrizione sarà
stabilita in guisa che ogni collegio sia contenuto tutto nel-
l'abbito di una stessa Provincia.
La tabella dei collegi così fornmta farà parte integrante

delÎa presente legge.
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Art. 41. Art. 51.

Il repartd dól nutnero dei deputati per egui Provincia e la :, Nei primi qyattro comma sostit¾ire alla parola circoscri-
corrispondente circoscrizio'ce dei Collegi' debbono esèère ri. zione la parola provincia e nel quinto comma ally gardia
yedut er legge nella prima reessione che sucéede aUn pub. circoscrizione la parola Collegig.
blicazione del decennale censimento della popolazione,
Il pecondo comme, identico. Art. 52.

Art. 49.

I Collegi elettorali sono convocati dal Re.
Quando per qualsiasi causa resti vacante un Collegio, si

deve procedere alPelezione nel termine di quarantacinque
giorni dälla data del niessaggio del Presidente della Ca-

mera dei deputati, che partecipa al Ministro per Pinterne la
yacanza.
Dal giorno della pubblicazione nella

.

Gazzetta Ùfficiale
del Regio decreto di convocazione del Collegio alla domenica
stabillia per la elezione debbono decorrere almeno trenta

giornt
Il sindaco di ciascun Cömune del Collegio dà notizia del

decreto al pubblico con apposito manifesto.

Art. 43.

Terzó comma: gliando per sopravvenute grafi circostanze
orga la necessità di variare i luoghi di riunione degli elet-
tari, la Commissione comunale deve f4rne proposta, neglj
otto giorni sucdessivi alla data di convocazione degli. élet.
‡ori, alla Commissione provinciale, la quale, premesse le

indagini, che reputi, .necessarie, provvede inappellabilmente
in via d'argenza e non più tardi del giovedì precedente la do-
menica delle eler,ioni.

Art. 45.

N. 3. ßoppit'eso.
N. 5 ßoetituire la parola busta alla parole scheda.

Art. 16.

I balli e le urne debbono essere di tipo unicö con le carat-
teristiche essenziali del modello allegato Ce debbono es-

sere fornite ai Comuni dal Ministero delPinterno verso rim--
borso del prezzo di costo.
In busta è di tipo unico, preparata en carta assurra dal

.

Provyeditorato generale dello Stato con le caratteristiche
essenziali del modello allegato A.
La scheda è di carta consistente bianca, non ripiegata,

della dimensione di centimetri dodici in larghezza per een.
timetri dodici in altezza in conformità al modello allega-
to B, sulle cui due faccie deve essere nel centrò stampatò
con inchiostro nero e con uniforme carattere tipografico di
uso comune il nome ed il cognome del candidato preseelto.
In enso di omonimia può in linea immediatamente inferiore
essere stampata la paternità.
Ogni candidato ha la facoltà di. fare apporre nelle schede

un contrassegno stampato, anelle figurato o colorato.

Art. 18.

Nel primo conuna alle parole primö presidente della Corte
di appello circoscrizionale tabella A, aostituire le altre pri-
mo presidente della Corte d'appello, nella cui giurisdizione
trgvasi il Comune capoluogo del Collegio.

IA candidatura di chi non sia deputat uscente dalla OL-
mera immediatamente disciolta, per il quale basterà umi di-
chiarazione da lui solo.aottoscritta in formas autentica,,tleye
essere proposta con dichiarazione sottoscritta, anche in atti
separati, da almeno 400 e non più di 500 elettori inseritti
nelle liste del Collegio.
La dichiarazione deve -contenere l'indicazione esatta del

Collegio per il quale si pone la candidatura, nonchè il co-
gnome ed il nome, la paternità ed il luogo di .naseita del

candidato. Alla dichiarazione devonsi allegare il certificato
di nascita del candidato, salvo per gli ex-deputati già con-

validati; il certificato penale accertante che il candidáto nn
è stato condannato alla interdizione perpetua dat pubblici
uffici, nè alla pena delPinterdizione temporanea in corso di

espiazione.; il certificato, ove occorra, di cùi alla lettera f)
delPart. 53; ed i certificati, anche collettivi, dei sindaci det
singoli Comuni a cui appartengono i sottoscrittori, che at-
testino la loro inscrizione nelle liste politiclie del Collegio.
I sindaci devono nel termine improrognBile di 24'ore galla

richiesta rilasciare tali certiilcati. II sindaco inadempiente
è punito con la multa da L. 300 a 8000. Se abbia agito per
negligenza la pena è diminuita della metà. Il produratore
del'Re per tale reato procede per citazione.direttissima.
La firma degli elettori indicante 11 riome, cognorné e pa-

ternità del sottoscrittore deve essere autenticata dg µii no-
talo o da un ufficiale delli cancellerie; o, nel caso che si

tratti di elettori residentÌ alPestero, da Regio console che

appone anche le indicazioni deli Comune nelle
.
egi liste di-

dhiarano di essere inscrit‡i.. Il relativo onorario del notaio
sarà di centesimi dieci pér ogni firma,.mainon mai liiferiore
a L. 5 per ciaseyn atto. Nessun elettore puð sottoscrivere per
più di una candidatura; i contravventori sono puniti con la
multa sino a L. 3000 o con la detenzione sino a 3 mesi,
Per gli elettori che non sappiano sottoscrivere tien luogo

delPanzidetta firma una dichiarazione redatta nelle forme
indicam dalPart. 11 che costityisce un atto separato a nor-

ma del primo comma del presente articolo.
La candidatura, tranne quella del deputato uscente, deve

essere accettata dal candidato con dichiarazione ilrmata e

autenticata da un notaio o dal sindaco di un, Comune del

Collegio o dal Regio console in caso di assenza dal Regni.
In tutti i casi di omonimia fra un cnadidato ed un altro

cittadino non tandidato,• tutti i vot•i indicanti guel nome
e cognome dovranno presumersi dati al candidato so-

pradetto.

Art. 3.

La dichiarazidne di candidatura unitaménte agli atti In-
dicati nell'articolo precedente ed al modello di contrasse-

gno di cui all'articolo 40, deve essere depositata non piik tar-
di delle ore 12 del settimo giorno susseguente a quello della
pubblicazione del decreto che indice le elezioni alla Segee-
teria della Commissione elettorale della provincia che ne ri-
lascia ricevuta.
La Commissione entrö tre giorni dal ricevimento degli

atti verifica :

a) che la dichiprazione sia firmata dal prescritto nume-

ro di elettori, non tenendo conte di quelle 11rme che ecce-
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dono il numero massimo oppure si riferisca ad un deputato
convalidato della disciolta Camera;

b) che i sottoscrittori abbiano dimostrato di essere elet-
h>ri del collegio ;

o) che le firme siano state debitamente autenticate;
4) che la candidatura sia stata accettata dal candidato

nelle forme prescritte;
c) che sieno stati allegati il certificato di nascita, dal

quale deve risultare che il candidato ha già compiuto Petà
di anni venticinque o che la compirà entro ia domenica del-

l'elezione, salvo che si tratti di ex deputati già convalidati,
nonchò il certificato penale con le indicazioni di cui alPat-
ticolo precedente;

f) che sia stato allegato, per il candidato che risulti
compreso in una delle categorie indicate nel primo comma

de1Particolo 89, il certificato rilasciato dalPantorità da cui
dipendeva, il .qualle attesti che esso abbia lasciato l'impiego
tre mesi prima del decreto di convocazione del Collegio, o
che sia stato collocato in aspettativa da sei mesi senza sti-

pendio.
In. caso di inosservanza di una delle predette formalità la

Downmissione ellettorale provinciale deve rifiutare la carid'ida-
tura non rispondente alle prescrizioni di legge.
La Commissione, ultimate le operaiioni, dà immediata-

mente notizia dei risulta.ti alle Commissioni comunali elet-
totali det Collegio ed al prefetto della provincia.

Art. 53-bis.

Quandö in un Collegio risulti presentata una solo candi-
dattuu,, la Oommissione provinciale trasmetterà al Presi-
dente del tribunale, cui spetta ai sensi del successivo arti-
coto 81 fungere da Ufficio centmle, analoga dichiarazione
con invito a provvedere alla proclamazione delPunico can-

didato.
Nella prima domenica successiva alla ricezione di tale in-

' vito, il Prmidente, sentito Œ'Ullicio centrale, nei modi di
cui all'articolo 81, proclamerà Punico candidato e provve-
dera quindi nei sensi indicati dalPultimo comma delParti-
coto 82.
Qualora invece in un Collegio non sia stata presentata

nessniia candidatura, la Cominissione provincîmle ne darà

notizia alla Presidenza della Camera, la quale provvedgà ai
sensi del'secondo comma delParticolo 42.
Ove un candidato regolarmente proposto muoia dopo Pul-

timazione delle operazioni della Commissione elettorale,
questa rimprirà i termini per la presentazione di nuovo cali-
didatuto purchò non oltre il giovedt prima della elezione

é di clð darà avviso da pubblicarsi a cura dei sindaci in
tutti i Comuni del Collegio.
Ove, per effetto della morte di uno dei candidati nön re-

sti in un Cdllegio che una sola candidatura e non sia pos-
sibilq riaprire i termini ai sensi del comma precedente, la
Conimissione elettorale provinciale ordinerà la sospensione
della elezione in quel Oollegio, per il quale sarà provygdetä
eön elezione suppletiva nei modi di cui all.'articolo 42. della

praentedegge.

Art. 51.

§§ppfsso.
'Art. 55.

Con dichiarazione deritta in carta libera ed autenticata
Ja; notaio4 dal sindaco dinin Comune del Collegio, ognircall.
didato, oWero'in snölluogo persona da lui:nlPuopo aptoris·
zatni in forma atttentica,. ha diritto di designare, tantoipres
so PufBeio di ciascuna. sezione, quanto presso PUilicio cen.

traile, due suoi anypresentanti, uno effettivo e Paltro amp
plente in caso di impedimento, assenza od allontanamenté
del primo, scegliendoli tra gli elettori del Collegio the sap-
piano lleggere e scrivere. La dichiarazione pei rappresentanti'
presso l'uflicio delle sezioni è presentata al segretario co-

muuale, che ne rilascia ricevuta, fino al mezzogiorno del go-
bato precedente Pelezione, o posteriormente, ma sempre
prima delPapertura della votazione, al presidente delPufficio
della sezione. Per i rappresentanti presso l'Ufficio centrale
in dichiarazione deve essere presentata, verso rilascio di ri-
cevuta, entro il mezzogiorno della domenica.,' in cui avviene
la elezione, alla Cancelleria del tribunale, nella cui giurisdt-
zione trovasi il Comune capoluogo del Collegio.
Il rapiiresentante di ogni candidato ha diritto di assistere

a tutte le operazioni dell'Ufficio sedendo, secondo che il pre-
sidente determina, al tavolo dell'Ufficio od in prossimità dello
stesso, ma sempre in luogo da permettergli di seguire le opeu
razioni elettorali, o può fare inserire succintamente a ver-

bale le sue eventuaali dichiarazioni. Però il presidente, uditi
gli scrutatori, può con ordinanza motivata fare allontanare
dall'aula il rappresentante, che eserciti violenza o che, ri-
chiamato due volte alPordine dal presidente, continui a tur-
bare gravemente il regolare procedimento delle operazioni
elettorali.
Il segretario comunale, a cui sia stata presentata la di-

chiarazione pei rappresentanti presso Pufficio delle sezioni,
deve, sotto pena della detenzione fino a tre mesi e della mul-

ta da 300 a 3000 lire, far tenere l'una e Paltra ai rispettivi
presidenti degli uffici delle sezioni nelle or'e pomeridiane del -
sabato precedente l'elezione.

'Art. 55-bis.

Il candidato ovvero in suo luogo ersona da lui autoriz
zata in forma autentica deve presentare non oltre le ore 1G

del sabato precedente la elezione alla Calicelleria del tri-

bunale nella cui giurisdizione trovasi il Comune capoluogo
del Collegio un esemplare della scheda, che esso farà usare

per la sua elezione, da esso controfirmata,in forma auten--

tica.
Altro esemplare della stessa scheda con certificazione di

conformità rilasciata a te'rgo dalla Prefettura, da un notaid
o dal sindaco del capoluogo del Collegio deve essere fatta

pervenire, a cura del candidato, a ciascun ufficio sezionale

prima che sia iniziato lo scrutinio.
Sarà esonerato da tale obbligo til candidato che consegni

un ,numero di schede, come sopra certificate conformi, cor-
rispondente al numero delle sezioni elettorali esistenti in

ciascun Comune al sindaco del Comune stesso, pureliè non
oltre il saþato precedente la - elezione, oppure consegni un
numero di schede corrispondenti al numero, totale delle se-

zioni del Collegio al sindgco del capoluogo del Collegio, pur:
thè ciò, avvenga non oltre il

. meregledì precedente 14 ele-
zione. , a

I sindaci che ricevono tali schede provvederanno, sott
la lorg responsabilità, alla tempestiva distribuzione agli Uf-
fici: delle sezioni rispettiva ente del Coxµune .o delPintero

Collegio,
In caso di inadempienza saranäö applicabili te. gauž$opi
enali di cui algaltimo amma delParticolo precedente

rt. 56.

Sóppress .

rt.. 58.

ßostituire in.gîola Cpllegiosglia ýarola circoscrizione.
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Art. 62.

.ßacondo comma - Sopprimere le-parole: una ecpia del
ià'anifesto contenente le liste dei,candidati ed una copia, del
bollettino di cui alPart. 54, n. 4, lettere b) e o).

Art. 65..

Appena accertata la costituzione dolPufficio il presidente
estrae a- sorte il numero progressivo delle centinnia di lin-
ute, in horrispondenza, delle centinaia di elettori _inseritti
mella sezione, da ,essere autentioate dagli scrutatori desi-
gnati dal presidente..
Di conformità, il pi•esidente apre il pacco delle buste, di

cui al n. 5 delPart. 45, 'e distribuisce fra gli anzidetti scru-
tatori un numero di buste corrispondente a quello degli elet-
tori iheritti nella sezione..
Lo

_
scrutatore scrive il numero progressivo sulPappendice

di ciascuna busta ed appone la sua firma sul lato destro
della 'faccia posteriore della busta stesen.
E' in tacoltà di ciascun rapliresentante di apporre la sua

firma; sotto quella dello' scrutatore.
Se uno scrutatore si allontaila dalla -sala, non può più

firmare le·buste ed è sostituito dal vice-presidente.
Si tiene nota nel processo verbale della serie di buste fir-

mate da ciascuno- scrutatore.
Il presidente, u; mano a inano che le busto sono firmate,

le deponejdlla,prima urita e, sotto'la sua persolläle respon-
Babilità, provvede alla custodia delle buste rimaste nel pac
co, fli cui al n. 5 delPart. Ali.

Art. 66.

Nel pri oc secondo conema sostituire: busta a scheda.
Il resto idánticisostituendò alla parole rappresentanti di

liste le parole rappreséntaitti'di'condidati.

Art. 09.

Ilicoliosciuta Pidentità personale delPelettore, il presiden-
te estrae dalla'prima' urna, una busta e la consegna alPolet
tore, leggendo ad ¿lta voce il numero scritto sull'appendice,
che uno d6gli scrutatori od 11 segretario segna sulla lista
antenticata dalla Commissione elettorale provinciale.' nel-
l'apposita colonna, accanto al nome - delPelettore.. Questi
può accertarsi che il numero segnato sia uguale a quello
portato dalla busta. 11 presidente avverte l'élettore che deve
introdurre 14ella busta la scheda non ripiegata e che. deve
chiudere la liusta.
E' consentito ai rappresentanti di consegnare agli elet-

tori una o piit schedq' del rispettivo candidato: il presidente
dovrà però vigilare perchè tale consegna non sia accompa-
gnata da alcuna esortazione o pressione.
L'elettore si reca in unaf delle cabine a ciò destinata' etL

esprime il suo voto introducendo nella busta una scheda di
cui alPart. 46.
Prima di abbandonare la cabina Pelettore deve chiudere

la busta inumidendo la parte ingommata. EgÏi poscÏa- la
consegna al presidente, il quale, constatata la chiusura della
busta stessa e fattala chiudere dall'elettore ove non ein
chiusa, ne verifica la identità esaminando la firma ed il bollo
nonchè confrontando il numero scritto sulPappendice con
quello scritto sulla lista in ossertanza del primo comma;
ne distacca l'appendice seguendo la linea perforata e pone
la busta stessa nella seconda urna.
Uno dei.membri dell'Ufficio accerta che l'elettore ha so-

tato, apponendo la propria lirma necanto al nome di lui
nella apposita colonna della lista, di eni sopra.

Le buste mancanti delPappendice o non portanti:i) nu-
mero, il bollo o la firma dello scrutatore non sono poste
nelPurna; e l'elettore, che le abbia presentate, non può ,piil
votare. Esse sono vidimate immediatamente dal 'presidente
'e da·almeno due scrutatori ed allegate al processo verbale,
il quale farà anche mensione speciale degli elettori, che,
dopo ricevuta la busta, non la riconsegnino.
Per siffatta mancata riconsegna l'ele,ttore ò punito ,

cou

nmmenda ûno a lire trecento.

Art. 70.

ßoalituire la parola busta alla parola scheda.
ßopprimere l'ultimo comma.

Art. 72.

Sostituire la parola busta alla parola scheda.

Art. 73.

La votazione deve restare aperta fino alle ore a ventuno.
:Dopo quest'ora nessun elettore può piil votare.

Art. 70.

Adempinto a quanto è prescritto dall'art. 73 e sgömbrato
il tavolo dalle carte e dagli oggetti non necessari per lo scru-
tinio il presidente :

1° dichiara chiusa la votazione.
o : 29 accerta il numero dei votanti risultanti dallglista
antenticata dalla Commissione, clettorale.proýncialo-di cui
alPart. 30. Questa lista, prima che si proceda allo spoglio
dei voti,'.deve in ciascun foglio essere firmata; da due scru-
tutori, nonchè dal presidente ed essere chiusa in un piego
sigillato collo stesso bollo delPUfficio, di cui alParf. GG. Sul
piego appongono la firma il presidente ed almeno due scru-

tatori, nonchò i rappresentati dei candidati, che siano pre-
senti alle operazioni dell'Ufneio, ed il piego stesso è immedia-
tamente consegnato o trasmesso al pretore del mandamento,
che ne rilascia o ne trasmette subito ricevuta;

36 estrae e conta le buste rimaste nella prima urna e

riscontra se, calcolati come votanti gli elettori cho,, dopo
aver ricevuto la busta, non Pabbiado riportata o ne nbbiano
consegnata una senza appendice o senza il numero o 11 bollo
o la firma dello scrutatore, corrispondano al numero degli
olettori inscritti che non hanno votato. Tall buste, nonchè
quelle rimaste nel pacco consegnato al presidente dalla Com-
missione comunale, vengono, con le stesse forme indicate
nel n. 2, consegnate o trasmesse al pretore del mandamento
prima che si proceda allo spoglio déi voti;

4° procede allo spoglio dei voti. Una scrutatore, demi-
gnato dalla sorte, estrae successivamente dalla seconda urna
ciascuna busta e la consegna al presidente. Questi nel modo
indicato nell'allegato A stacea la parte rettangolare perforata
dalla faccia anteriore della busta, da lettura ad alta iroce
del nome del candidato, pel quale è espresso il -voto, e passa
la busta ad un altro scrutatore, il quale, insieme col segre-
tario, prende nota del numero ei voti che va riportando
ciascun candidato. Il segretario proclama ta3e numero.ad
alta voce. Un terzo scrutatore pone la busta, il cui voto è
stato spogliato, nella prima urna, da cui furono già tolte
le buste nou usate.
E' vietato estrarre dalla seconda urna una , busta, se

quella precedentemente estratta non sia stata,edopo spo-
gliato il voto. posta nella prima urna. Le buste non ponono
essere torente da altri fuorchè dai componenti del seggio;
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5° conta il numero delle Luste spogliate e riscontra se

corrisponda tanto al numero dei votanti, quanto al numero
dei voti riportati complessivamente ddi candidati, sommato
a quello dei voti nulli e dei voti contestati, che non siano
stati assegnati ad alcun candidato;

6° accerta la rispondenza numerica delle effre segnate
nelle varie colonne del prospetto del verbale col numero dei
votanti e degli inscritti e, in caso che tale rispondenza
manchi, no indica la ragione.
Le suddette operazioni debbono essere compiute nelPordine

indicato: del compimento e del risultato di ciascuna di

esse deve farsi custare dal processo verbale.
Le buste corrispondenti a voti nulli o contestati a quallsiasi

effetto, in qualsiasi modo e per qualsiasi causa, e le carte

relative ai reclami ed allo proteste devono essere immedia-

tamente vidimate nella faccia posteriore dal presidente e

da almeno due scrutatori ed alla fine delle operazioni di
scrutinio devono essere riposie in un piego che, insieme con
quello delle buste deteriorate e quello delle búste consegnate
senza appendice o senza numero o senza ballo o senza firma

dello serntatore, di cui all'art. 6.3, deve essere a sua volta

chiuso in un altro piego portaufe Pindicazione del Collegio
e della sezione, il sigillo col bollo di cui alPart. 05, o quello
dei rappresentati dei candidati, che vogliono apporvi il pro-
prio, le firme del presidente e di almeno due scrutatori: il

piego deve essere anuesso a1Fesemplare del verbale, di cui
all'art. 80.
Tutte le altre buste spogliate vengono chiuse in an piego

con le indienzioni, le firma ed i sigilli prescritti nel prece-
delife capoverso, da deposithrei nella cancelleria della pre-
tura a termini.delPart. TO.
Nel verbale deve farsi menzione di tutti i reclami presen-

tati, delle proteste fatte, dei voti contestati, tanto che siano
stati quanto che non siano stati attribuiti ai candidati, e

delle decisioni prese dal presidente.
,
Tutte le operazioni prescritte nel presente articolo e nel

primo comma delPart. TD non possono essere sospese per
nessuna ragione e debbono essere ultimate non oltre le ore

ventiquattro del giorno indetto per l'elezione.

Art. 77.

Oltre al caso di nullitù, previsto dalPart. 70, sono nulli i
voti quando :

1° 1e buste non siano quelle di cui alPart. 46, ovvero
sebbene non portino il bollo e da firma, di cui alPart. 05,
signo state accettate e poste nella seconda urna, ovvero vi
siano state poste senza che ne sia stata prima staccata Pap-
pendice, o non contengano schede;

2° 1e buste presentino qualsiasi traccia di scrittura o

segni, i quali possano ritamersi fatti artificiosamente, ovvero
nelle schede diventino visibili detta traccia o detti segni
dopo staccata la parte rettangolare della faccia anterioTe
della busta a norma dell'art. 70, n. 4°;

3° Ie schede non esprimano il voto per alcun candidato
o lo esprimano per più di un candidato o contengano un

contrassegno diverso da quello riportato nella scheda tipo,
o contengano altre indicazioni ovvero contengano indicazioni
non ammesse dal û° comma dell'art. 69 o presentino, nello
spazio che , rimane visibile staccando la parte rettangolare
della faccia anteriore della busta, segni che possano rite-
nersi destinati a far riconoscere il votante;

4° nelle schede, per inosservanza di quanto è prescritto
nel terzo comma delPart. 60, non possa leggérsi il nome e

cognome del candidato staccando la parte rettangolare della
faccia anteriore della busta.

Art. 78.

Nel caso che, per contestazioni insorte o per qualsiasi altra
causa, l'ufficio della sezione non abbia proceduto allo scru-
tinio o non Fabbia compiuto entro il tempo prescritto, il
presidente deve alle ore ventiquattro chiudere l'urna con.

tenente, secondo il caso, le buste non distribuite o le buste

già spogliate, Paltra urna, che contiene le buste non spo-
gliate, e chiudere in un piego le buste che si trovassero fuorL
delle urne, e gli altri documenti e carte di cui at penultimo
comma dcIl'art. 70. Allle due urne, come al piego, devono
apporsi le indicazioni del Collegio e della Sezione, il sigillo
col bollo di cui alPart. 65 e quello dei rappresentanti dei
candidati,

.

nonchè le firme del presidente e di almeno due
seratatori e, se manchino rappresentanti, di qualunque elet-
tore, che ne faccia richiesta; delle firme e dei sigilli deve
farsi menzione nel processo verbale.
Le urne edi il piego, insieme col verbale e con le carte

annesse, vengono suliito recate, a norma dell'art. 80 nella
Cancelleria del tribunale, nella cui giurisdizione trovasi il
Comune capoluogo del Collegio, e consegnate al cancelliere,
il quale diviene personalmente responsabile.
in caso d'inadempimento si applica il disposto dello stessò
art. 80.

Art. 79.

.11 presidente dichiara il risultato dello scrutinio e lo certi
fica nel verbale. Il verbale deve essere redatto in doppio esesm-
plare e devo essere firmato in clasenn foglio e sottoscritto,
seduta stante, da tutti i membri presenti dell'Ufficio e dai

rappresentanti dei candidati presenti. Il verbale viene poi
immediatamente chiuso in un piego, che deve essere sigil·
,lato col bollo dell'ufficio di cui alPart. 65 e sul quale ap-
pongono la lirma il presidgnte, almeno due scrutatori e i

rappresentanti dei candidati presenti.
Un esemplare del verbale viene entro il lunedì susseguente

all'elezione depositato nella segreteria del Comune, dove ei
ù radunata la sezione, ed ogni elettore del Collegio ha di-

ritto di prenderne conoscenza.

Il piego delle buste, insieme con l'estratto del verbale re-
latiyo alla formazione e all'invio di esso nei modi prescritti
dall'articolo precedente, viene subito portato da due membri
almeno dell'Ufficio della sezione al pretore; il quale, accer-
tata l'integrità dei sigilli e delle firihe, vi appone pure il
sigillo e la firma propria e redige verhale della consegna.
Il pretore invita gli scrutatori ad assistere, ove credanõ,

entro il termine di giorni tre, aill'apertura del piego conte-
nente la lista, di cui all'art. 76, n. 2°, ed alla compilazione,
a cura del cancelli%re, di una copia autentica da lui vistata
in ciascun foglio. Gli scrutatori ed i rappresentanti dei can-
didati intervenuti possono pure opporre in ciascun foglio *la
loro firma.

Tale copia viene immediatamente rimessa al sindaco del

Comune, dove si ò radunata ila sezione, il quale provvede a

che rimanga depositata per quindici giorni nella Segreteria:
ogni elettore del Collegio ha diritto di prenderne conoscenza.

Art. 80.

Il ipresidente o, per sua delegazione scritta, due scruta-

tori recano immediatamente l'altro esemplare del verbole
colle buste e carte, di cui all'articolo 74, alla Cancelleria del
trilmiiale, nella cui giurisdizione trovasi il Comune capo-
luogo del Collegio.
Qualora non sia.si adempiuto a quanto è prescritto nel se- .

condo e nel terzo comma delParticolo precedente o nel pri·
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mo comma del presente artiéold, il presidente del tribunale
può far eequestrare i verbati, le utne, ,le buste e le carte, di
cui soprá. 4 nuique si fi-ovinö.

Art. 81,,

M Øibunale la hetione del tribunale'designata dal pri-
mó l¢rdhidente della Onte d'appellb, nella cui giurisdizione
trõ9&si il 06thúne caþoluogo del Collegio, funge, con inter-
vento kli tre- strati, da Úfficio centrale e procede entro
249rè 41al ricèvimento degli atti, con l'assistenza del can-
collieït, alle operazioni seguenti:

'loÏo 161poglio:de11e buste eventualmente inviategli dal-
16 zioni"hi conformità delPartidolo 78, ossertando, in quan-.
to siand NPlilidabili, Ild diaposizioni degli articoli 70, 77 e 79;

$• sothma, insieme i voti ottenuti da ciascun candidato
nelle eingole sezioni come risultano dai gerbali;

MP pronunzia provvisoriamente sopra ainalunque inci·
dente relativo Alle operazioni ad esso aflidate, salvo il di·
spasto delPart. 86;

necerta il risultato complessivo della votazione del

Ød11egio.
E -vietato alPufficio centrale di deliberare e anche di di-

deutere sulla valutazione dei voti, sui reclami, sulle prote-
ste e sugli incidenti avvenuti nelle sezioni, di variare i ri-
sultati dei verbali e di occuýaxat di qualsiasi altro oggetto,
che non sia tra quelli superiormente specificati.
Ëon può re ammesso ad entrant nell'aula, dove siede
l'O io cenáaie, l'ell ttore 6he non presenti ogni volta il cer-
ti di inagitziono neIIe liste del Collegio, di cui Part. 39.
Nds un eÏeftone ýuò ontraire armato. L'aula deve essere di-

Viëa in duciompartimenti a un solido tramezzo allto un

me e ódntimetri vënti. Nel cóinpartimento, dove si trova
la rta Ñingí•esso, stanno"gli blottori; Paltro è esclusiva-
mente riservato úlPUffldio dentuale ed ai raþpresentanti dei
candidati designati colle condizioni indicate dall'art. 55.
IÏ htegidãíte lia tutti i ¡iötöi•i spettanti ai presidenti delle

segoni ai 3erfil,iiii dëll'art TI. Per tagioni di ordine pub-
blico gli può inoltre disporre che si proceda a porte chiuse :
anche in tal caso, salvo quanto ò stabilité dml secondo com-

maWéWatt. 55, hanno diritto di essere ammessi e di rimn-
nede hell%ilà gli anzidetti i·appresentanti dei candidati.

Amt. 82. • '

Il presidente, in conformità dei risultati accertati dalPUf•
iicios centrale; devesproclamare eletto colui che ha ottenuto
il maggior saimefo di voti ed a parità di voti-il.più anziano
di età.
DeŒsyvenuta proclagrazione il presidente delPUfficio cen-

trale rilasola attestato al deputato sproclamato -e dà immer.
diataanotizia alla Segreteria, della; Camera, dei deputati e aL
sindaco del Comune ca,poluogo del Oollegio, il quale ineporta
a cononeenza del pubbitco con apposito manifesto.

Urt. 83.
Soppressö,

Art. 81,
soppresso.

Di inttä 1e operazioni delPUfficå cailtrale deve in doppio
esentþlare3redigersi processo verbale, che, seduta stante, de-
Ye essere firmato in ciascun foglio e sottoscritto dal preal-
delite, lugli altri magisfi½ti (161 vitneelliett e dai rappfe-
eentanti dd candidati.

'Huo degli chetaplari del verbale cui documenti annessi,
nonchè tutti i verbali delle sezioni coi relativi atti e docu'-
menti ad essi allegati, davono emere spediti in piego raeco-
n1andato in franchigia postale dentro ventiquattro cre, dál
presidente dell'Ufficio centrale alla Segreteria della Camera
dbi deputati, la quale deve entro tre giorni invinogliene ri-
cevuta.
L'altro esemplare del verbale ò depositato neMa Cancelle-

rio del tribunale.

Art. 86.

I, prinsi tre conema identici.
Quarto comma: sopprimere f.e parole di alenna lista p
Quinto comma: identico.
ßesto comme: sostituire alle parole Ufficio centrale na-

pionale, le altre : al cancelliere del Tribunale nella cui giu-
risdizione si t ova il Comune capoluogo dal Collegios
Mattimo comma: sopprimere la parola nazionale.
Gli «ItÍini 'tre comma: identici.

Art. 87.

Böstituire nel primo comma alle parole Primo presideilfe
della Corte di appello di Roma, le altre Procuratore gene,
rale, presso .la Corte di appello.
Il resto identico.

Art. 80.

Non possono essere eletti deputati al Parlamenta i fun;
zionari, gli, impiegati e chiunque in genere riceva uno sti-
pendio sul bilancio di qualsiasi pubblica amministrazione,
se non abbiano fatto cessare tale impedimentä tre mesi prp
ma della data delle elezioni, eccettochè siano stati collocati
in aspettativa senza stipendio almeno da sei mesi.
A tali effetti la domanda di dimissioni o di aspettatiya è

efficace e definitiva per il solo fatto della sua presentahióne.
Sono 'occettuati:
a) i Ministri, Segretari di Stato, i Sottosegrbtari di B‡a-

to, il Ministro di Casa Real'e, il Primo segretario del Grait
Magistero dell'Ordine Mauriziano;

b) il presidente, i presidenti di sezione del Consiglio di
Stato,'i ponsiglieri di Stato e Pavvocato generaleserariale;

c) i primi presidenti, i presidenti ed i consiglieri della
Corto,di cassazione, i magistrati.di grado equiparato pui'-
chè addetti a funzioni giudicanti e il presidente del Tribu.
alale supremo militare ;

d) gli ambasciatori e i ministri plenipotenziari;
c) i professori ufficiali delle Regie università e degli al-

tri pubblici Istituti nei quali si conferiscono i appremi gi•adi
accademici;

f) kli ufficiali generali e supersiori delPEsercito, dqÈn
Marina della Aeronautica e della M. V. S. N. ¡

g) gli ufficiali inferiori decorati di medaglia d'oro o

delPOrdine militare di Savoia.
Non possono essere eletti deputati nel Collegio dóye hanno

eselmitato le rispettive funzioni nel semestre pi*ecedhillo alla
data.della elezione, i funzionari delle seguenti citágorlein'

a) pretetti, vice prefetti e sotto prefetti chi"né ese
cita le funzioni;

b) funzionari ed agonN sli pubblîca sicurezza;
c) i magistrati non contemplati nelloilettei•å c) del'pro-

cedente comma ed i funzionari i'appresentanti il Pubblido
ministero di qualunque grado;

d) gli ufficiali d i terra, di mare, di aeronautica é della
M. V. S. N. che esplicano nel proprio Øollegio funzioni,tet*.
ritoriali in maniera effettiva e diretta.
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I capi ed i segretari di gabinetto dei Ministri e Sottose-
gretari di Stato non possono essere eletti deputati se non
hanno lasciato la carica sei mesi prima della data dellä
e ezioni.

Art. 90.

I funziönari ed impiegati di cui nelParticolo precedente,
che siano eletti deputati essendo in aspettativa, conservano
tále posizione fino alla cessazione del mandato politico.
Essi durante Paspettativa conservano il diritto al loro

g¾ado nei ruoli deUe rispettive amministrazioni, e i diritti
di carriera e di anzianità limitatamente agli effetti degli
aumenti di stipendio automatici e del trattamento di veca
chiaia, per la cui liquidazione il tempo passato nella anzi-
detta aspettativa viene computato per intero quale servizio
effettivo.
Tali effetti si produrranno soltanto in caso di proclamata

candidatura e limitatamente ai sei mesi a teriori alla data
.delPelezione stessa; altrimenti si applicano le norme del.

Fart. 82, comma 3°, del R. decreto 30 dicembre 1923, nu.
mero 2060, sullo stato giuridico degli impiegati civili dello
Stato.
AUa cessazione del mandato politico è in facoltà dei detti

funzionari, impiegati od agenti di riscattare agli effetti deb
la pensione gli anni passati in aspettativa, versando al Te-
soro Pimporto corrispondente alla ritenuta ordinaria di

pensione che avrebbero dovuto rilasciare, se fossero stati

in attività di servizio.
Cessato il mandato politico, gli impiegati in aspettativa

riprenderanno il loro posto nei ruoli o un posto corrispon-
dente, se nel frattempo il loro posto fosse stafo coperto.
Non saranno creati nuovi posti di ruolo in conseguenza

delle vacainze provvisorie dovute al fatto dell'elezione, e le
amministrazioni, occorrendo, provvederanno interinalmente
con semplici supplenti.
Agli impiegati in aspettativa _sono inöltre applicabili le

disposizioni delPart. 26 del testo unico delle leggi sullo
stato degli impiegati civili, approvato con R. decreto 22 no·
vembre 1908, n. 003.

Art. 91.

Soppressö.

Art. 94.

'Eggiungere alla parola: personalmente Jc altra: ö per
interposta persona.

"Ert. 96.

Sostituire alic parolc: di cui alPart. 01, le altrc: di cui
all'art. 89.

'Art. 96 bis.

Non sono eleggibili gli ecclesiastici aventi cura d'anime,
o giurisdizione con obbligo di resideuza, quelli che ne fanno
le veci, e i membri dei capitoli.

non è eleggibile a deputato al Parlamento e non ha cessato
effettivamente dalle sue inazioni almeno d,a sei mesi.
Però egli può.essere eletto deputato'al Parlgmente fuori

del Collegio.elettorale nel quale esercitg le sue..attribuzioni.
In questo caso, ove non rinunci al mand4to legisigtivo

nel termine di otto giorni dalla convalidazione delby qua
elezione, cessi dalle funzioni di sindaco o di deputato pro-
vinciale o di presidente delFAmministrazione provinciale.
Non possono essere membri elettivi dellä Giunta. provin-

ciale amministrativa i deputati .al.. Parlamento nella Pro-
vmcia, in cul furono eletti, e decadono di .pieno. dirit±o dal-
Pufficio di membro elettivo della Giunta i deputati che in
caso di elezione non avralino, entro otto giorni dalPelezione
medesima, rinunziato alPufficio di deputato.
I membri elettivi della. Giunta protinciale amministrativai

non possono essere eletti deputati al Parlamento nella Pro-
vincia, in cui esercitano le loro funzioni, se non abbiano ri
nunziato alle funzioni .stease da sei mesi almeno.

Art. 96.quater.

Nulla è innovato alle ineleggibilità ö incolupatibilitgge-
viste da leggi speciali.

Art. 100.

Nessunö può accettare la calididatura in piii di due Col-
legi.
Il deputato eletto in due Colléghdeve dichiarare aHa Ca-

mera, entro gli otto giorni <Topo che essa ne abbia ricono-
sciute valide le elezioni, quale sia il Collegio, di cui egli
intenda di esercitare la rappresentanza.
In difetto di olizione entro questo termine, la Camera

procede per estrazione a sorte alla designazione del Colle
gio, che deve eleggere.un nuovo deputato.
La elezione del deputatir elm abbia accettata la caudida-

tura in più di due Collegi è uulla.

Disposizioni transitoric c gnali.

AnT. 2.

'Le incompatibilit¼ cd ineleggibilità stabilite per il presi-
dente delPAmministrazione provincialle si intendono appli-
cabili, fin quando non sarketato ompletamenta attiato il
nuovo ordinamento disposto col R. decreto'ß0 dicembre 1923,
n. 2839, al presidente della Deputazione provinciale.

Nellä prima applicazione della presente legge ed in tutti
i casi in cui dalla legge stessa ò sancita una.causa d'incom-
patibilità o d'ineleggibilità; gPinteressati potranno far ces-
sare la causa d'incompatibilità o d'ineleggibilità prima del
Pentrata in vigore della presente legge ed i .deputati attual-
mente in carica nei 10 giorni .successivi alla pubbligazione
del decreto di scioglimento della Camera,

AnT. 4.

Art. 9G-ter.

Le funzioni di presidente della amministraziöne provin-
ciale, di deputato provinciale,e di sindaco sono incompati-
bili con quelle di deputato al Parlamento.
Chiunque eserciti le funzioni di presidente delPAmmini-

struione provinciale, .
di deputato provinciale e di sindaco

La presente legge andrà in vigore il giorno successivö allá
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale deL Regno.

ART. 5.

Il Governo del Ëe ò autorizzato- a coordinare in testd
unico, sentite Ic Commissioni indicate nelPart. 40, le dispo-
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sizioni della presente leggé con quelle del testo unicõ ap-
.provato con R. decreto del 13 dicembre 1923, n. 2694, anche
per quanto riguarda i termiui e le dizioni « circoscrizioni,
schede e rappresentanti di liste » da sostituire rispettiva-
mente con le altre « Collegio, buste e rappresentanti di can-
didati ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statu,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di, osser
va1•la e di. farla osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 15 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI - ROCCO
DI SCALEA -- DE' STEFANI - DI ÛIOR-
GIO -- DI REVEL -- FEDELE - ÛW-
RIATI - NAVA - CIANO.

Visto, il Gttardesiggli: Rocco.

ALLEGATO Ä.

BUSTA

b
c

(LEl!0811 LEGl5taTtiq

a) - Appendice sulla quale deve ossere scritto il numero progres-
sívo della busta da consegnarsi all'elettore.

b) Spazio per la 11rma dello scrutatore.

c) Spazio sul quale il presidente imprime il bollo dell'uff]cio.

rl) Lembo da sollevare dal presidente per la 10ttura del voto.

e) Parte gommata, che l'eletto1'e deve inumidire per chiudere

la busta.

N.R. - L'ampiezza interna della husta è di em. 14.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

11 Ministro dell'internó :

FEDERZONI.

a) Parte rettangolare della busta che viene sollevata per la let-
tura del voto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Ji Ministro dell'interno:

FEDERZONI.

ALLE¾TO B.
SCHEDE

I
i

a) Porzione centrale di cm. 6 di lato ovvero di diametro, la qltale
sulle due faccie porta stampata la designazione del candidato.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il Ministro dell'interno:

FEDERZONI.

Numero di pubblicazione 353.

REGIO DECRETO 18 gennaio 1925, n. 119.

Riordinamento della Regia scuola industriale, in Terni.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GllAZLt DT DIO E PElt VOLONTÀ DETL.\ NiZIONE

RE D'ITALIA

Visto il li. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il rior..
dinamento delFinsegnamento industriale;
Visto il lt. decreto 3 giugno 1924. n. 900, che approva il

regolamento per lopplicazione del llegio decreto munidetto;
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Visto il decreto Luogotenenziale 9 agosto 1917, n. 1805,
concernánte la classificazione della Regia scuola industriale
di Terni;
Visto il decreto Ministeriale 3 maggio 1924, registrato

alla Corte dei conti il 10 maggio 1924, registro n. 5, foglio
n. 100, che ilssa il contributo del Ministero e degli Enti 10-
cali nella misura richiesta per Papplicazione al personale
delle tabelle di stipendio previste dal R. decreto 30 dicem-

bre 192û, n. 3111;
Visto il R. decreto 27 agosto 1923, n. 1964, concernente

le norme per il passaggio delle sezioni indystriali dei Regi
istituti tecnici alle dipendenze del Ministero dell'economia
nazionale:
Visto il R. decreto 13 gennaio 1924, n. SD, che aggrega

le sezioni industriali del Regio istituto tecnico alla Regia
scuola industriale di Terni;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per la istru-

zione agraria, industriale e commerciale ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

\¾i' Peconomia nazionale, di concerto con il Ministro Segre-
tario di Stato per lo finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a I¾ma, addì 18 gennaio 1925.

tVITTORIO EMANUELE.

Navs - DE' STEFANI.
Viste, il Guard<<.sigiffi: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 febbraio 1923
Atti del Governo, registro 233, foglio 123. - GBANATA.

Numero di pubblicazione 354.

REGIO DECRETO 25 gennaio 192
,
n. 120.

Modificazioni al II. decreto 30 dicembre 1923, n. 3161, con·
cernente la istituzione della decorazione della « Stella al Merito
del Lavoro ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTÀ DELLA NA310NE

RE D'ITALIA

Art. 1.

La Regia scuola industriale di Terni comprende una se-

zione a duntta di corso quadriennale per meccanici elettri-
cisti ed una sezione a durata di corso triennale con uno di

perfezionamento per falegnami ebanisti.

Visto l'art. 78 dello Statuto del Regno;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3167;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stató

per l'economia nazionale, di concerto col Presidente del
Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 2. Art. 1.

Le esercitazioni pratiche si compiono nell'oflicina mecca-

nica, nel laboratorio di elettrotecnica ed in quello di fale-
gnameria aunessi alla Scuola.

Art. 3.

Il personale titolare si colupone del direttore, di sei inse-
gnanti, di quattro capi officina, di un segretario, di un
vice segretario o magazziniere.
Con decreto Ministeriale sarauno stabiliti inoltre gli even-

tuali insegnamenti da altidarsi per incarico, e lo spese glo-
bali per il personale avventizio di oillcina, di amministra-

zione e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:

il Ministero delFeconomia nazionale, con L. 163,56T;
il comune di Terni, con L. 33,171.45;
la provincia di Perugia, con L. 11,241.10 ;
la Cypera di commercio di Foligno, co.» L. 35,128.45.

Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri.

buti straordinari di Enti e di privati e le tasse scolastiche.

Art. 4.

AIFart. 3 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 316T, è so-

stituito il seguente:
« La decorazione della « Stella al Merito del Lavoro » con-

siste in una stella a cinque punte in smalto bianco. Il cen-

tro è in smalto color verde chiaro, e reca sulla faccia di-
ritta un rilievo in argento dorato, rafligurante la testa d'I-
talia, turrita, e sul rovescio la scritta « Al Merito del La-

voro » con l'indicazione delPanno di fondazione (1934).
« Essa sarà conforme al disegno annesso al presente de-

creto, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro per l'economia
nazionale.

« La decorazione sarà portata al lato sinistro del vestito,
appesa ad un nastro listato di una banda di color verde

chiaro fra due bande di color giallo oro. Il nastro può es-

sere portato senza la Stella ».

Art. 2.

La decorazione ed il nastro saranno distribuiti gratuita-
mente anche ai decorati anteriormente all'entrata in vigore
del presente decreto, previo ritiro delle insegue del modello
annesso al R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3167, lo quali
fossero già state distribuite.

Il Consiglio di amministrazione della Scuola è compo,sto
di due rappresentanti per ciascuno degli Enti sopraindicati.
Con decreto del Ministero saranno ammessi a far parte del
Consiglio di amministrazione i rappresentanti degli altri
Enti che concorrano con contributi fissi al mantenimento

della Scuola, con le norme stabilite dall'art. 28 del rego.
lamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
S.tato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e del

Art. 3.

Una Commissione nominata per decreto Reale su propõ-
sta del Ministro per l'economia nazionale e composta di un
presidente, designato dal Ministro, del presidente della Fe-

derazione nazionale dei cavalieri del lavoro, di un delegato
del Consiglio per l'Ordine cavalleresco « Al Merito del La-

voro », di cui al R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3031, e dei
direttori generali dell'agricoltura e del lavoro e della pre-
videnza sociale, esamina i titoli dei lavoratori manuali pro-
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posti per la deóorazione e designa al Ministro quelli meri-
teydli.
I componenti della Commissione - esclusi i membri di

diritto - durano in carica due anni e possono essere cou-

fermati.
La Commissione è convocata dal 31inistro e per la vali-

dità delle adunance occorre l'intervento di tre componenti.
Essa designa in ogni anno un numero di lavoratori ma-

1ùtali doppio del numero delle decorazioni da concedere nel-
l'anno.
S'intendono approvate le proposte che abbiano ottenuto

tre voti favorevuli.

Art. 4.

Ritenuto che il Commissario straordinario .non ha-ancora
potuto completare la sistemazione della finanza compnale
e dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali
non consente, d'altro lato, di indire subito le elezioni per
la ricostituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglid domunale
di Boudione è prorogato di tre mesi.

Bergamo, addì 10 febbraio 1925.
Il Profotto:30.m"rona.

L'incarico di fare l'istruttoria delle proposto da presen-
tare alla Commissiono ò riservato al segretario delPOrdine
cavaljeresco « Al )Ierito del Lavor6 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apettf di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2õ gennaio 1925.

VÌTTORIO EMÀNUELE.

MussoraNI -Nm.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI CATAN2AËO

Veduto il R. decreto 19 luglio 1924, col quale venne Weioltö
il Consiglio comunale di Decollatura ;
Veduta la legge comunale e proviuciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839 ;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza e dei pub-
blici servizi e che la situazione dei partiti locali non con-
sente d'altro lato di indire subito le elezioni per la ricosti-
tuzione della normale rappresentanza;

Visto, il Guardasigitti: Rocco. Decreta i

ReUistrato alla. Corte dei cortti, addi 17 fcDDrafo 192">.
Atti dei Governo, registro 233, foglio 15. - Gtton.

'

Il termine per la ricostituzione del Consiglia c nilinald di
Decollatum è prorogato di tre mesi.

Catanzaro, addì 20 novembre 1924.

Aisegno della decorazione Stetta at Merito del Lavoro Il Profettä.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA HAZIONALE

I
visto d'ordine di Sua Maesla ij Re:
it gim'stro per l'economig narronale

Nava

DEORETI PREFETTIZI:
Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Bond19ne

e Decollatura,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BERGAMO

Veduto il R. decreto 1G ottobre 1924, col quale venne
sciolto il Consiglio comunale di Bondione;
Veduta la logge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, ii. 148, modificato dal R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839 ;

ISPEITORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSIGURAZIONI PRIVATE

Bollettino N. 40

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 10 febbraio 102ö

niedia Media

Parigi. . . , , . .
127 52 Belgio. . , , , , .

123 18

Londra. .. , , , , .
116 325 Olanda. . « « . . . 9 77

Svizzera. . . , , .
470 ~

Pesos oro . . . . . 21 05
Spagna . . . . . . 347 -

Pesos carta , , , . 9 66
Berlino (marco oro). 5 825

V1enna .
.

. . . .

0 0343
New-York . . . . . 24 447

Praga. .
. . . . .

72 20 Oro .
. , , , , . 471 71

Dollaro canadese.
.

24 42 s. Belgrado . . , , , 40 ---

Romania. .
. . . .

12 123 Í Budapest . . , , .
0 034

Media dei consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in corso

3.50 netto (1906) . . . . . . . . 81'I2
3.50 » (1902) . . . . . .

,
74 25

CONSOL1DATI 100 lordo .
. .

.

.
. . . . .

51 33
5.0) netto

.......... 0700
Obbligazioni delle \ enezie 3.ß0 % .

.
81.48
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

Rettigche d'intestarfone. la Pubb li o a z i one ÏElenco n. 2"l).

.St dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolarl delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua
'

1 2 3

Cap.
13uono Tesoro 255 15,000 - De Concina Loda fu Corrado-Ernesto, minore, De Coneina Lodovicu fu Corrado, minore, ecc.
triennale 256 50, 000 - sotto la ipatria ipotestà della madre Billia como contro.

12• cmissione Camilla, ved. De Concina

3.50 g 105020 140 - Valetti Teresa fu Francesco, minore, sotto la Valetti Maria-Teresa Ïu Francesco, mi;¿ore,
curatela del marito sig. Cesare Polli, dom. ecc., come contro.
a Torino, yincolata,

a 139960 836.50 Valetti Teresa fu Francesco, moglio di Cesare
Polli fu Carlo, dom. a Torino, Vincolata,

tuletti Maria-Teresa fu Francesco, moglie,
ecc. come contro.

s 126089 1750 - Valletti Teresa fu Francesco, moglie, ece, co-
s 100723 518 - me la precedente,

337935 157.50 Cuneo Andrea fu Tommaso, dom, a Cliiavari Cuneo Giovanni-Andrea fu Tommaso, dont.
(Genova) come contro.

» 694668 371 - Bocca Angelina fu Bartolomeo, ved. di Rossi Bocca Domenisca-Maddalena-Anna-Angela fu

Pietro, domiciliato a Cuneo. Bartolomeo, ved., ecc, come contro.

» 240611 91 - Rossi Vättorio e Camillo fu Pietro, minori, Intestata cotine contro; çon usufrutto a Bocca
» 241820 14 - sotto la tutela di Rossi Paolo fu France- Dornenica, ecc., coine contro.

sco, dom. a Cuneo; con usufrutto a Bocca
Angelina fu Bartolomeo, ved, di Rossi Pic-

tro.

240612 45.50 nossi Clelia fu Pietro, minore, sotto 16 patria Intestata come contro; con usufrutto a Bocca

» 241830 7 - potestá della madre Bocca Anfelina fu Domenica-31addalena-Anna-Angela.
Bartolomeo Ved. di Rossi Pietro, dom. a

Cuneo; con usufr. come la precedente

Cons. 5 % 103097 000 - Scala nattista fu Pietro, domic, in Tirano Scala Battista fu Pietro, minore, sotto la tu•
(Sondrio). tela di Noli Luigi fu Felice

a 131363 1300 - Pastore Teresita di Angelo, moglio di Pastore Scaroni Teresa di Angelo, moglio di Pastore
Giacomo, dom. a Chiesa (Sondrio). Giacomo, dom. a Chiesa (Sondrio).

Buono Tesoro 1740 Cap.0,000 - Cosentino Gregoria di Mario, ved. di Di Pri- Cosentino Gi-egoria di Mdviano ved, di I)iŠri-
quinquennal Ina Gaetano, ma Gaetano.> emissione
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE : TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 -5

Cone. 5 o/ 326823 350 - D'Ausilio Anna di Alessandro, ininore, sotto D'Ausilio Aureu di Alessundro, Ininore, ecqš
la patria potestá del padre, doni. in Aversa come contro
(Caserta).

3.50 of 7õ7166 21 - Capassp Maria-Grazia di Sossio, minore, sotto Copasso Maria-Grazia di Soesio, minore, ecc.
la patria potestå déLpadre, dom. a Napoli. coine contro.

Cons. 5 o 340898 3.350 - Colasuonno Serufluo fu Tommaso, con usu- Colasuonno Serafino fu Tommaso, con usu-

, 272680 1,165 - rutto vital. a Zuccaro Anastasia fu Giusep- frutto vital. a Zuccaro Elisabetta-Anastastu-
po-Ignazio, nubile, dom. a Bitritto (Bari). Nunciata fu Giuseppe-Iguazio, ecc. como

contro.

, 7860 20 - Janelle Dario di Emillo, domiellinto a Borgo Sanolla Dario di Enlilio, dom. a Borgo San
San Donnino (Parma). normino (Parma).

, 7861 20 - Janella Ettore di Emilio, domiciliato a Borgo Senella Ettore di Emilio, dom. a Borgo-San
San Donnino .(Parma). Donnino (Pdrma).

3.50 % 191061 7 - Azzi 3rgria d£ Ercole, teubile, doiniciliata in Azzi Maria di Ercole, minore, .sotto la putria
Pisa- potestà del padre, dom. in Pisa.

Cons. 5 / 273g54 40 - Carena Mgria fu Camillo, moglie di Cornag- Carena Maria fu Camillo, moglio di'Cornag-
gia Medici Giuseppe, dom. in Milauo, con gia Medici Giuseppe, dom. in Milano; con
usufrutto vitallžio a Fossati Maria fu Giu- usufrutto vitalizio a Fossati 3Iaria fu Lttfgi

, seppe, domic. Ita Como. red. di Gatti Giuseppe, dom, in Como.

s 365848 12õ - Valentino Francesco fá Raffaele, domie. a
'

Intestata come contro; con usufrutto, vitali-
Napoli, con usufrutt¢ Yitalizio a Burattini zio a Bttrrattini Vincenzina fu Michelo
Vincenzina fu Michele, Vedova di Valen ved. Cec. come contro,
tlno Salvatore.

a 365340 125 - Valentino -Glovan -Battista fu Raffaele, cio- latestata come contro; con usufrutto vitali-

miciliato a Napoli, 0011 usufrutto vitalizio zio come la precedente.
come la procedente,

a 365350 125 - Yalexino Maria fu Raffaele, moglie di Espo. Intestata come contro; con usufrutto vitali-
' sito Salvatore, domic, a Napoli, con usu. zio come la precedente.

frutto yitalizio como la ,precedente.

s 365351 125 ---. Valentino Alma fu Raffaele, moglie di Meo Intestata come contro; con ubuirutto vitali-
Salvatore, domic. a Napoli, con usufrutto zio come la precedente.
Vitalizlo como la precedonte.

.
s

.
272561

.

90 - Fedeli Ercole fu Nicola, minore. sotto la ipa- Fedeli Mariano di Nicola, minore, ecc. come
tria potestà della madre Cesarini Cristina contro.
fu Giuseppe ved.

.
Fedeli, dom. in Roma

.

A termin1 dell'art. 107 del regolamente generale sul Debito pubblico, approvato con R. deemto 19 febbraio 1911, n. 298, si difDda

ehlhnque possa avervi tnteresse ete, trases rao un mese dalla data della prima pubblicazione di questi avvist, ove non siano state no.

tiilcate oppostzioni a questa Direzione gen>rale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 7 febbraio 19¾. tl direttore generale: Clan.tA

BOSELLI GIUSEPPE, geTORIC, Roma - Stabilimen10 POligraÍlCO dello Stato.


